
Carissimi Amici ed Amiche, 
     ecco l’aggiornamento delle «cellette» legate ai lavori di ristrutturazione delle nostre Parrocchie. DECI-

SAMENTE C’È STATA UNA FORTE FRENATA NELLA GENEROSITÀ!!! Ma, purtroppo, i costi non sono stati ancora coperti. Per Capriano ci sarà da 

aggiornare con le spese per gli ultimissimi interventi che non erano ancora stati aggiornati. Per Briosco decisamente a rilento su tutti i 

fronti. Mi auguro una decisa e costante ripresa di GENEROSITÀ. A Briosco solamente Euro 50 di offerte straordinarie. Per Sant’Elisabet-
ta ennesimo ... nulla!!! Per Capriano grazie agli ALPINI per la «Messa degli Andati Avanti» che hanno offerto Euro 500 ed alle buste 

con Euro 150. GRAZIE ancora a tutti!!! DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PA-
STORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA 
SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET 
FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di Ca-
priano per la detrazione di utilizzare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco 

invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». A brevissimo 

aggiungeremo anche la causale per Fornaci. Aggiungo e ricordo che chi dono attraverso la modalità del Bonifico per richiedere la giusta 

detrazione fiscale è invitato a consegnarmi in busta chiusa la distinta di versamento da allegare poi alla CONVENZIONE che verrà pro-

dotta dalla Parrocchia di riferimento della donazione. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 25 MAGGIO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 583 (+ 1) = Euro 29.150 - rimanenza Euro 45.850. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 93 (+ 0) = Euro 4650 - rimanenza Euro 12.350. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 935 (+ 13) = Euro 46.750 - rimanenza Euro 26.250. 

 Continuiamo la nostra preghiera a MARIA con le stesse parole di SAN GIOVANNI PAOLO II rivolte sia alla MADONNA DI 
CZĘSTOCHOWA che alla MADONNA DEL BUON CONSIGLIO, pregata, tra l’altro, dallo stesso PAPA LEONE XIV!!! 

O MADRE DELLA CHIESA DELLA MONTAGNA LUMINOSA, 
con i cori degli Angeli e i nostri Santi patroni, umilmente ci prostriamo presso il tuo Trono. 
Da secoli, Tu risplendi di miracoli e di grazie qui a Jasna Gora, sede della tua misericordia. 
Guarda i nostri cuori che ti presentano l’omaggio di venerazione e amore. 
Risveglia dentro di noi il desiderio della santità, formaci veri apostoli di fede, rafforza il nostro amore verso la Chiesa. 
Ottienici questa grazia che tanto desideriamo ...  
O Madre dal volto sfregiato, nelle tue mani depongo me stesso e tutti i miei cari. 
In Te confido, sicuro della tua intercessione presso tuo Figlio, a gloria della Santissima Trinità. 
Sotto la tua protezione ci rifugiamo, Santa Madre di Dio: guarda a noi che siamo nella necessità. 
Nostra Signora della Montagna Luminosa prega per noi. 
O Madre della Chiesa! 
Fa’ che la Chiesa goda libertà e pace nell’adempiere la sua missione salvifica, 
e che a questo fine diventi matura di una nuova maturità di fede e di unità interiore! 
Aiutaci a vincere le opposizioni e le difficoltà! 
Aiutaci a riscoprire tutta la semplicità e la dignità della vocazione cristiana! 
Fa’ che non manchino «gli operai alla vigna del Signore». 
Santifica le famiglie! 
Veglia sull’anima dei giovani e sul cuore dei bambini! 
Aiuta a superare le grandi minacce morali che colpiscono i fondamentali ambienti della vita e dell’amore. 
Ottieni per noi la grazia di rinnovarci continuamente, 
attraverso tutta la bellezza della testimonianza data alla Croce e alla Risurrezione del tuo Figlio. 
Amen. 

 

VERGINE DEL BUON CONSIGLIO! 
A te s’innalza la supplica del popolo cristiano che da sempre ti ama e ti onora. 
A te oggi consegna le sue speranze e le sue pene, i suoi desideri e i suoi bisogni, 
le molte lacrime versate e l’anelito ad un futuro migliore. 
Volgi, o Madre, il tuo sguardo su questo popolo, 
accogline i propositi generosi, accompagnalo nel suo cammino verso un avvenire di giustizia, di solidarietà e di pace. 
Tu, o Madre, che conosci la strada della vita e sai bene cosa desidera il cuore dell’uomo, 
non gli consegni ideologie fallaci e transitorie ma la persona del tuo Figlio Gesù, via, verità e vita, 
nel quale rifulge il mistero di Dio e dell’uomo. 
Madre del Buon Consiglio apri le menti e i cuori, 
assicura all’umanità intera il dono della concordia e della pace. 
Amen. 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

26 Maggio 2025 - 01º Giugno 2025 
 

VI DOMENICA DI PASQUA - Popoli tutti, lodate il Signore, Alleluia! 
At 21, 40b - 22, 22; Sal 66; Eb 7, 17 - 26; Gv 16, 12 - 22 

 

Fratelli Carissimi e Sorelle Carissime, 

       il MESE DI MAGGIO, mese dedicato alla preghiera del SANTO ROSARIO ALLA BEA-
TA VERGINE MARIA, si sta per concluder. Tantissimi hanno partecipato ai vari momenti comunitari ... tantissime tematiche spirituali 

sono state toccate nei vari momenti della preghiera del Rosario ... tantissime intenzioni, attraverso MARIA, abbiamo affidato al Signore!!! 

Sarebbe bello, come già da un po’ suggerisco, di trovare un paio di giorni alla settimana in cui singoli, famiglie, Classi di Catechismo pos-

sano vivere comunitariamente la recita del SANTO ROSARIO. Sì. Lo so che gli impegni sono tanti e magari anche la stanchezza, ma non 

credo ci sia paragone con la gioia di condividere un momento di preghiera insieme ad altri fratelli e sorelle di FEDE!!! Mi piacerebbe 

condividere con voi la devozione di ciascun Papa verso MARIA, affinché, magari, possiamo trovare l’entusiasmo giusto per rivolgerci a 

LEI!!! Penso anche al recentissimo gesto di PAPA LEONE XIV che si è ha vissuto un pellegrinaggio mariano. Ma, su questo Settimanale di 
Comunità, vorrei condividere questa devozione forte che ha caratterizzato tutta la vita del grande SAN GIOVANNI PAOLO IIv con le 

parole di MARIO SCELZO: DEVOZIONE MARIANA, IL LEGAME TRA GIOVANNI PAOLO II E LA MADONNA. 

Maggio è tradizionalmente il mese dedicato alla Madonna. Alla base della particolare attenzione mariana di questi giorni, l’intreccio vir-

tuoso tra la natura, che si colora e profuma di fiori, e la devozione popolare. In particolare la storia ci porta al Medio Evo, ai filosofi di 

Chartres nel 1100 e ancora di più al XIII secolo, quando Alfonso X detto il saggio, re di Castiglia e Leon, in «Las Cantigas de Santa Maria» 

celebrava Maria come: «Rosa delle rose, fiore dei fiori, donna fra le donne, unica signora, luce dei santi e dei cieli via …». Le prime prati-

che devozionali, legate in qualche modo al mese di maggio risalgono al XVI secolo. In particolare a Roma San Filippo Neri, insegnava ai 

suoi giovani a circondare di fiori l’immagine della Madre, a cantare le sue lodi, ad offrire atti di mortificazione in suo onore. Potrei conti-

nuare citando il padre gesuita Annibale Dionisi, San Giovanni Bosco, Grignon de Montfort (autore nel 1712 del Trattato della devozio-
ne alla Santa Vergine), cito rapidissimamente la proclamazione del dogma dell’Immacolata Concezione (Pio IX, l’8 dicembre 1854) e 

l’enciclica Mense Maio, datata 29 aprile 1965, nella quale Paolo VI indica maggio come «il mese in cui, nei templi e fra le pareti dome-

stiche, più fervido e più affettuoso dal cuore dei cristiani sale a Maria l’omaggio della loro preghiera e della loro venerazione». Vorrei 

soffermare brevemente la mia attenzione sulla devozione mariana degli ultimi tre Pontefici, ovvero Karol Wojtyla, Joseph Ratzinger e 

Jorge Mario Bergoglio. Quasi impossibile sintetizzare il profondo legame tra Giovanni Paolo II e la Madonna, tanti sono i segni, i simboli, 

oserei dire la presenza mariana nella vita del Papa polacco. Come è noto, il motto apostolico da lui scelto recita «Totus Tuus», che signi-

fica «Tutto tuo» ed esprime la sua forte devozione mariana nonché la venerazione per San Luigi Maria Grignion de Monfort, autore del 

già citato Trattato della vera devozione alla Santa Vergine. Come ogni polacco, Wojtyla 

era devoto alla Madonna Nera di Czestochowa, tra le numerose visite da lui effettuate 

spicca quella del 4 Giugno 1979, nel corso del suo primo viaggio in Polonia. Sostan-

zialmente alla Madonna Nera Giovanni Paolo II affida le sorti del suo pontificato: «Cari 
Connazionali, venerabili e dilettissimi Fratelli nell’Episcopato, Pastori della Chiesa in 
Polonia, Illustrissimi Ospiti e Voi fedeli tutti, permettete che, come Successore di San 
Pietro, oggi qui presente con voi, affidi tutta la Chiesa alla Madre di Cristo, con la stessa 
fede viva, con la stessa eroica speranza, con cui lo abbiamo fatto nel giorno memorabile 
del 3 maggio del millennio polacco. Permettete che io porti qui, come ho fatto tempo fa 
nella Basilica romana di Santa Maria Maggiore, e poi in Messico nel Santuario di Guada-
lupe, i misteri dei cuori, i dolori e le sofferenze, e infine le speranze e le attese di questo 
ultimo scorcio del XX secolo dell’era cristiana. Permettete che affidi tutto ciò a Maria. 
Permettete che glielo affidi in modo nuovo e solenne. Sono uomo di grande fiducia. Ho 
imparato ad esserlo qui». Non si può parlare della devozione mariana di Giovanni Pao-

lo II senza menzionare l’attentato da lui subito ed il legame con la Madonna di Fatima. 

Come è noto, il 13 Maggio del 1981 due proiettili sparati a distanza ravvicinata dal 

terrorista turco Alì Agcà colpirono Karol Woytila e ne perforarono colon ed intestino. 

Soccorso immediatamente, il papa fu subito trasportato al vicino Policlinico Gemelli, 

perdendo coscienza durante il tragitto. Al Gemelli, fu sottoposto ad un intervento chi-

rurgico d’urgenza durato 5 ore e 30 minuti, per trattare la massiccia perdita di sangue 

e le ferite all’addome, riuscendo a sopravvivere. Un anno dopo l’attentato, il 13 mag-

gio 1982, Giovanni Paolo II fece la sua prima visita al Santuario di Fatima, per ringra-

ziare la Vergine per averlo salvato. Il Santo Padre offrì al Santuario uno dei proiettili 

che lo colpirono. Questo proiettile fu incastonato nella corona della Vergine, dove 

rimane fino ad oggi. È interessante ripercorrere quanto accaduto con le parole dello 

 



26 - Lunedì - San Filippo Neri, Sacerdote - [II] - Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra salvezza 
At 19, 1b - 10; Sal 67; Gv 13, 31 - 36 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.30  Consenso per il Matrimonio Cristiano tra Longhitano Davide e Somaschini Giulia in Casa Parrocchiale a Capriano 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO LA CAPPELLA DELLA MADONNA DEL CARMINE A CAPRIANO 
21.15  INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE PER LA FESTA PATRONALE DELLA MADONNA DEL CARMELO all’Oratorio di Capriano 

27 - Martedì della VI settimana di Pasqua - San Lodovico Pavoni, Sacerdote - [II] - Risplende nell’universo la gloria del Signore 
At 19, 21 - 20, 1b; Sal 148; Gv 14, 1 - 6 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  IRC presso la SCUOLA MATERNA «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO ANIMATO DALLA 4ª ELEMENTARE PRESSO LA GROTTA DI LOURDES A CAPRIANO 

28 - Mercoledì della VI Settimana di Pasqua - Beato Luigi Biraghi, Sacerdote - [II] - Il Tuo volto, Signore, io cerco 
At 20, 17 - 38; Sal 26; Gv 14, 7 - 14 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro dei Preadolescenti delle Medie in Oratorio a Briosco 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO L’EFFIGIE MARIANA IN PIAZZA DELLA CHIESA A BRIOSCO 
21.15  INCONTRO DI PRESENTAZIONE DELLA VACANZA ESTIVA 2025 all’Oratorio «San Luigi» di Briosco 

29 - Giovedì - ASCENSIONE DEL SIGNORE - [P] - Ascende il Signore tra canti di gioia 
At 1, 6 - 13a; Sal 46; Ef 4, 7 - 13; Lc 24, 36b - 53 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci - SOSPESA -  

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
20.00  PRIMO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DELLA VISITAZIONE DI MARIA PRESSO SANT’ELISABETTA IN BRIOSCO 
20.30  SANTA MESSA DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE PRESSO SANT’ELISABETTA IN BRIOSCO 

30 - Venerdì - San Paolo VI, Papa - [II] - Gioisca il mio cuore, Signore, per la tua presenza 
Ct 2, 17 - 3, 1b. 2; Sal 12 (13); 2 Cor 4, 18 - 5, 9; Gv 14, 27 - 31a 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  SECONDO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DELLA VISITAZIONE DI MARIA PRESSO SANT’ELISABETTA IN BRIOSCO 

31 - Sabato - Visitazione della Beata Vergine Maria - [P] - La Tua visita, Signore, ci colma di gioia 
Ct 2, 8 - 14; Sal 44; Rm 8, 3 - 13; Lc 1, 39 - 56 

08.00  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.30  Consenso per il Matrimonio Cristiano tra Frigerio Matteo e Stoffa Greta in Casa Parrocchiale a Capriano 

15.00 - 16.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
20.00  TERZO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DELLA VISITAZIONE DI MARIA PRESSO SANT’ELISABETTA IN BRIOSCO 
20.30  SANTA MESSA NELLA SOLENNITÀ DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA PRESSO SANT’ELISABETTA IN BRIOSCO 

01º Giugno - DOMENICA DOPO L’ASCENSIONE - [III] - Nella casa del Signore contempleremo il suo volto 
At 7, 48 - 57; Sal 26; Ef 1, 17 - 23; Gv 17, 1b. 20 - 26 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

stesso Woytila, che più volte è 

tornato sul legame tra attentato 

e Madonna di Fatima: il 14 ago-

sto 1981 afferma: «Poi visitai le 
tombe dei miei predecessori e 
pensai che avrebbe potuto esser-
ci una tomba in più. Ma il Signo-
re dispose diversamente; e la 
Madonna - perché tutti quanti 
ricordiamo che era il 13 maggio 
-  c o l l a b o r ò  a  q u e l 

“diversamente”». Il 7 ottobre 

seguente aggiunse: «Potrei di-
menticare che quanto accadde 
in Piazza San Pietro ebbe luogo il 
giorno e l’ora che, da più di ses-
sant’anni, si ricorda a Fatima, in 
Portogallo, la prima apparizione 
della Madre di Cristo, ai poveri e 

piccoli contadini? Perché in tutto ciò che accadde quel giorno, notai quella straordinaria protezione materna, che si rivelò più forte del 
proiettile mortale». Il 12 maggio del 1982, vigilia del viaggio a Fatima, affermò: «Approfittando dell’invito, desidero soprattutto rispondere 
alla necessità del cuore che, nel primo anniversario dell’attentato alla mia persona, mi spinge ad andare ai piedi della Madre di Dio di Fati-

ma, per ringraziarla per il suo intervento, salvandomi la vita e restituendomi la salute». Quella notte, in visita per la prima volta alla Cap-

pellina delle Apparizioni, il romano Pontefice confessava: «... da quando c’è stato l’attentato in piazza San Pietro un anno fa, riprendendo 
coscienza, il mio pensiero si è immediatamente volto a questo santuario, per deporre nel cuore della Madre celeste il mio ringraziamento 
per avermi salvato dal pericolo». Nell’omelia del giorno seguente egli insisteva sul motivo del suo pellegrinaggio: «Vengo oggi qui, perché 
proprio in questo giorno, l’anno scorso, ci fu a piazza San Pietro, a Roma, l’attentato alla vita del Papa, che misteriosamente coincideva 
con l’anniversario della prima apparizione a Fatima, la quale si verificò il tredici maggio del 1917». 

 Anche PAPA LEONE XIV ha voluto iniziare il suo pontificato visitando la MADONNA DEL BUON CONSIGLIO!!! Il giorno dopo 

la sua elezione, avvenuta l’8 maggio 2025, Papa Leone XIV si è recato a Genazzano per una visita privata al Santuario della Madonna 
del Buon Consiglio. Chi conosceva il Cardinale americano (americano perché statunitense di nascita e perché peruviano di adozione) sa 

quanto il Cardinale Robert Francis Prevost sia legato a questa particolare vocazione mariana e a questo Santuario italiano. La sua devo-
zione nasce quando Prevost era un ragazzo, negli Stati Uniti. Difatti la provincia degli agostiniani di Chicago la aveva come Patrona 

quando il giovane Prevost ne entrò a far parte a ventidue anni (Provincia di Nostra Signora del Buon Consiglio di Chicago). Più avanti do-

po la nomina a Priore Generale dell’ordine Prevost si è recato a Genazzano, così come dopo la nomina a Vescovo e poi a Cardinale. 

Ora, infine, a seguito della sua elezione a Sommo Pontefice si è voluto recare al Santuario per ringraziare la Vergine e affidare a lei la 

nuova missione. Papa Leone XIV ha anche disposto che il quadro della Madonna del Buon Consiglio fosse in Piazza San Pietro il 18 

maggio durante la Celebrazione Eucaristica per l’Inizio del Ministero Petrino del Vescovo di Roma. Si tratta di una devozione molto an-
tica che trova le sue radici fuori dall’Italia, in particolare a Scutari, città albanese che ospita il primo Santuario della Madonna del Buon 
Consiglio. Secondo la tradizione l’immagine attualmente venerata nel Santuario laziale proviene infatti dall’Albania. Una vicenda affasci-

nante e straordinaria in cui - come è normale in questi casi - la storia si fonde con la leggenda grazie alla fede semplice ma radicata e 

solida di un popolo. Una storia dolorosa perché risale al tempo della persecuzione e della guerra, quando l’Albania fu soggiogata 

prima dai turchi e poi dal regime comunista. L’esercito ottomano distrusse l’antico Santuario dedicato alla «Signora di Scutari» nel 1467. 

Riedificato, il Santuario fu poi nuovamente raso al suolo nel 1967 dalla furia anticristiana del regime comunista che proclamò l’Albania il 

«primo stato ateo del mondo». Oggi il Santuario è stato ricostruito e la Madonna di Scutari è venerata dagli albanesi come patrona del 

paese balcanico. Papa San Giovanni Paolo II benedì la prima pietra del Santuario che è stato inaugurato il 24 maggio del 1998. La 

leggenda narra che proprio durante l’assedio dell’esercito islamico l’icona si staccò miracolosamente dal suo posto per venire trasportata 

dagli Angeli in Italia. Due soldati devoti alla Madonna videro l’icona volare sorretta dagli angeli e seguirono il glorioso corteo a piedi lun-

go terra e mare. Tramite questo straordinario viaggio l’icona della Madonna di Scutari approdò a Genazzano. È in questa località che la 
vedova, terziaria agostiniana, la Beata Petruccia, era alle prese con la ristrutturazione di una Chiesetta. Trovandosi in difficoltà econo-

miche, diventata la burla del paese, promise che i lavori sarebbero stati portati a termine dalla Madonna e da Sant’Agostino. Il 25 aprile 

del 1467, festa di San Marco, l’immagine della Madonna del Buon Consiglio apparve miracolosamente stupendo la popolazione e favo-

rendo, nel tempo, molti miracoli. Tra i pellegrini illustri che hanno visitato il santuario ci sono San Giovanni Bosco, Santa Teresa di 
Calcutta e San Giovanni Paolo II. C’è grande gioia nelle parole di don Artur Jaku, sacerdote albanese Rettore della Basilica Madre 
del Buon Consiglio, già parroco della Cattedrale di Scutari a cui abbiamo chiesto con quali sentimenti il popolo albanese ha accolto 

papa Leone XIV devoto alla Madonna di Scutari: «Come rettore della Basilica di Madre del Buon Consiglio a Scutari ho accolto con pro-
fonda commozione la devozione mariana così viva e sincera del Santo Padre. Per noi albanesi, Nostra Signora del Buon Consiglio 

non è solo un titolo mariano: è la Patrona, la Madre che ha accompagnato il nostro popolo nei momenti più oscuri della storia, quando 

la fede era perseguitata e vissuta in silenzio, ma con forza. La visita del Papa alla Basilica gemellata di Genazzano è stata per noi un se-

gno di comunione spirituale e una conferma della presenza viva di Maria nella Chiesa universale e nel cuore del Successore di Pietro. È 
stata anche una carezza per la nostra nazione e per tutti i fedeli che, sotto lo sguardo di Maria, trovano consiglio, conforto e speranza. 

Questo gesto del Papa ha rafforzato il nostro impegno pastorale e ci ha ricordato, ancora una volta, che la via del Vangelo passa sem-

pre attraverso il cuore tenero e materno della Vergine». Ogni anno, nell’ultima domenica di maggio, la Comunità albanese presente in 

Italia si raduna a Genazzano per rendere omaggio alla sua Patrona. Per questo la visita di papa Leone XIV al Santuario è stata accolta con 

grande gioia dal popolo albanese. «La scelta del papa Leone XIV di recarsi a Genazzano ci ha spiazzati a tutti» ci dice don Raffaele Ga-
gliardi, sacerdote italiano missionario da 28 anni in Albania. «Da più di un mese stiamo organizzando un pellegrinaggio a Genazzano. 

Più di mille fedeli, alcuni provenienti dall’estero, si recheranno in pellegrinaggio al Santuario della Madonna del Buon Consiglio. Parteci-

peranno anche alcuni vescovi albanesi. Ora che il papa ci ha preceduti l’entusiasmo per questo grande evento è alle stelle». 


